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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  21 settembre 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Bio 7 S.r.l., in 
Castelvetro, al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che abro-
ga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamen-
to europeo del 15 marzo 2017, relativo ai controlli uf-
ficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garan-
tire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e 
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 

degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, che modifica il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, 
recante disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 agosto 2023, con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
(DG   PQA)  , registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 
2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 feb-
braio 2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al 
n. 120, come modificata dal decreto direttoriale prot. 
n. 0209373 del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto 
direttoriale prot. n. 292992 del 7 giugno 2023, registrato 
all’UCB in data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale 
i titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale 
di questa Direzione generale, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e 
dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministra-
tivi di competenza; 

 Visto il decreto 1° dicembre 2017, n. 87144, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 2 del 3 gennaio 2018 con il quale 
al laboratorio Bio 7 S.r.l., sito in via Migliorara n. 5/C 
- 41014 Castelvetro (MO), è stata rinnovata la desi-
gnazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
13 settembre 2023, acquisita in data 21 settembre 2023 al 
progressivo 503799; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 13 settembre 2021 l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’al-
legato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, da parte di Accredia - l’Ente italiano di 
accreditamento; 
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 Accertato che le prove indicate nell’elenco alle-
gato sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni con-
cernenti l’ulteriore rinnovo della designazione in 
argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Bio 7 S.r.l., sito in via Migliorara n. 5/C 

- 41014 Castelvetro (MO), è designato al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 10 ottobre 2025 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualo-

ra il laboratorio Bio 7 S.r.l. perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - l’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 21 settembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO     

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidità totale/Total acidity  OIV-MA-AS313-01 
cap 5.3 R2015 

 Diossido di zolfo libero (Anidride solforosa 
libera)/Free sulphur dioxide, Diossido di 
zolfo totale (Anidride solforosa totale)/
Total Sulphur dioxide 

 OIV-MA-AS323-04B 
R2009 

 Titolo alcolometrico volumico/Alcoholic 
strength by volume 

 OIV-MA-AS312-01 
Met D R2021 

     

  23A05352

    DECRETO  21 settembre 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Agrichimica 
S.r.l., in Marsala, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 
recante disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 agosto 2023 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
(DG  PQA), registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 
2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoria-
le prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB 
in data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari 
degli uffici di livello dirigenziale non generale di que-
sta Direzione generale, in coerenza con i rispettivi de-
creti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto 17 ottobre 2018, n. 72711, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie 
generale) n. 254 del 31 ottobre 2018 con il quale al labo-
ratorio Agrichimica S.r.l., sito in via Sirtori n. 31 - 91025 
Marsala (TP), è stata rinnovata la designazione al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 11 lu-
glio 2023, acquisita in data 20 settembre 2023 al progres-
sivo 498375; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente italiano di accreditamento è stato designa-
to quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 13 settembre 2022 l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’al-
legato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, da parte di Accredia - L’Ente italiano di 
accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco alle-
gato sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni con-
cernenti l’ulteriore rinnovo della designazione in 
argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Agrichimica S.r.l., sito in via Sirtori 

n. 31 - 91025 Marsala (TP), è designato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 15 ottobre 2026 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Agrichimica S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifica concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 21 settembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
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  ALLEGATO    

  

  23A05353

    DECRETO  21 settembre 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Agrichimica S.r.l., in Marsala, al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le norme 
in materia di accreditamento e abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, sui re-
gimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari e in particolare l’art. 16, comma 1, che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 510/2006, sono automaticamente iscritti nel registro 
di cui all’art. 11 e l’art. 58, che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 
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 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 agosto 2023 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
(DG   PQA)  , registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 
2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali sono state registra-
te le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022, numeri 
2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono norme 
relative ai controlli di conformità delle norme di commer-
cializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle 
caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 17 ottobre 2018, n. 72705, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 253 del 30 ottobre 2018, con il quale 

al laboratorio Agrichimica S.r.l., sito in via Sirtori, 31 - 
91025 Marsala (TP), è stata rinnovata la designazione al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 11 lu-
glio 2023, acquisita in data 20 settembre 2023 al progres-
sivo 498375; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 13 settembre 2022 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - l’Ente italiano di 
accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Agrichimica S.r.l., sito in via Sirtori, 31 
- 91025 Marsala (TP), è designato al rilascio dei certifica-
ti di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 15 ottobre 2026, 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Agrichimica S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-
sciato da ACCREDIA - l’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 
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 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 21 settembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

  Denominazione 
della prova   Norma / metodo 

  Acidi grassi 
liberi/   Free fatty 
acids    (0,1 ÷ 4%) 

  Reg. CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CEE 
L248 05/09/1991 All II Reg. UE 1227/2016 
27/07/2016 GU UE L202 28/07/2016 All I 

     

  23A05354

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 settembre 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,50%, indicizzati all’«Indice Euro-
stat» («BTP€i»), con godimento 26 aprile 2023 e scadenza 
15 maggio 2029, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 
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 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 settembre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 93.654 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 21 aprile e 27 giugno 2023 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quat-
tro    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,50% con 
godimento 26 aprile 2023 e scadenza 15 maggio 2029, 
indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento 
dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area 
dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di ta-
bacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, 
come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della qua-
rantesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,55%, 
con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settem-
bre 2041, indicizzati all’«Indice Eurostat»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
1,50%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con 
godimento 26 aprile 2023 e scadenza 15 maggio 2029. I 
predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai BTP€i 
2,55% con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 
15 settembre 2041, citati nelle premesse, per un ammon-
tare nominale complessivo compreso fra un importo mi-
nimo di 1.250 milioni di euro e un importo massimo di 
1.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 26 settembre 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,175% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 settembre 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 settembre 2023, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 136 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 28 settembre 2023 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,50% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 
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 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2023 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 settembre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A05432

    DECRETO  26 settembre 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,60%, con godimento 27 luglio 2023 e sca-
denza 29 settembre 2025, quinta e sesta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 

direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione 
europea e ai depositari centrali di titoli e recante mo-
difica delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del re-
golamento (UE) n. 236/2012, come successivamente 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 
della Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto 
riguarda i parametri per il calcolo delle penali pecunia-
rie per mancati regolamenti e le operazioni dei deposi-
tari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti 
e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla discipli-
na del regolamento, come modificato dal regolamento 
delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione con ri-
ferimento all’entrata in vigore dello stesso e da ulti-
mo dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della 
Commissione per quanto riguarda la data di applicazio-
ne delle disposizioni relative alla procedura di acquisto 
forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 settembre 2023 ammonta, al netto dei rim-
borsi di prestiti pubblici già effettuati, a 93.654 milioni 
di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 25 luglio e 25 agosto 2023, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,60% con godi-
mento 27 luglio 2023 e scadenza 29 settembre 2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,60%, 
avente godimento 27 luglio 2023 e scadenza 29 settembre 
2025. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,60%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 29 marzo ed il 
29 settembre di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in sca-
denza 29 settembre 2023, sarà pari allo 0,626087% lordo, 
corrispondente a un periodo di sessantaquattro giorni su 
un semestre di centottantaquattro giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 26 settembre 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 settembre 2023.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 settembre 2023, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per sessantatré giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-

derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 28 settembre 2023 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,60% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2023 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 settembre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A05433
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    DECRETO  27 settembre 2023 .

      Classificazione delle operazioni creditizie per categorie 
omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi globali 
medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
   DELLA DIREZIONE V

DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 2, in base al quale «il Ministro del Tesoro, sentiti la 
Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, effettua 
annualmente la classificazione delle operazioni per ca-
tegorie omogenee, tenuto conto della natura, dell’og-
getto, dell’importo, della durata, dei rischi e delle 
garanzie»; 

 Visti i decreti ministeriali 23 settembre 1996, 24 set-
tembre 1997, 22 settembre 1998, 21 settembre 1999, 
20 settembre 2000, 20 settembre 2001, 16 settembre 
2002, 18 settembre 2003, 16 settembre 2004, 20 set-
tembre 2005, 20 settembre 2006, 18 settembre 2007, 
23 settembre 2008, 23 settembre 2009, 25 marzo 2010, 
23 settembre 2011, 25 settembre 2012, 23 settembre 
2013, 29 settembre 2014, 23 settembre 2015, 26 settem-
bre 2016, 25 settembre 2017, 27 settembre 2018, 23 set-
tembre 2019, 26 settembre 2020, 24 settembre 2021 e 
27 settembre 2022 recanti la classificazione delle ope-
razioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della 
rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dagli 
intermediari finanziari; 

 Avute presenti le «Istruzioni per la rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usu-
ra» emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 185 del 
9 agosto 2016); 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai fini della rilevazione dei tassi effettivi globali 
medi praticati dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari sono individuate le seguenti categorie omogenee di 
operazioni: aperture di credito in conto corrente, scoperti 
senza affidamento; finanziamenti per anticipi su crediti 
e documenti e sconto di portafoglio commerciale, finan-
ziamenti all’importazione e anticipo fornitori; credito 
personale; credito finalizzato;    factoring   ;    leasing   : immo-
biliare a tasso fisso e a tasso variabile, aero-navale e su 
autoveicoli, strumentale; mutui con garanzia ipotecaria: 
a tasso fisso e a tasso variabile; prestiti contro cessione 
del quinto dello stipendio e della pensione; credito    revol-
ving   , finanziamenti con utilizzo di carte di credito; altri 
finanziamenti.   

  Art. 2.
     1. La Banca d’Italia procede alla rilevazione dei dati 

avendo riguardo, per le categorie di cui all’art. 1, alla na-
tura, all’oggetto, all’importo e alla durata del finanzia-
mento, nonché alle garanzie e ai beneficiari in ragione 
del rischio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 settembre 2023 

 Il dirigente generale: CAPPIELLO   

  23A05479

    DECRETO  27 settembre 2023 .

      Rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 
fini della legge sull’usura, periodo di rilevazione 1° aprile - 
30 giugno 2023. Applicazione dal 1° ottobre al 31 dicembre 
2023.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
   DELLA DIREZIONE V

DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 1, in base al quale «il Ministro del Tesoro, sentiti la 
Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva tri-
mestralmente il tasso effettivo globale medio, compren-
sivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno 
degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sen-
si dell’art. 106 e 107 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per ope-
razioni della stessa natura»; 

 Visto il proprio decreto del 27 settembre 2023, recante 
la «Classificazione delle operazioni creditizie per catego-
rie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari»; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto del 26 giugno 2023, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 151 del 30 giugno 
2023 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, che attribuisce 
alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 
1° aprile 2023 - 30 giugno 2023 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli inter-
mediari finanziari; 

 Avute presenti le «Istruzioni per la rilevazione dei tas-
si effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 185 del 9 agosto 2016); 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi 
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari con riferimento al periodo 1° aprile 2023 - 30 giugno 
2023 e tenuto conto della variazione, nel periodo succes-
sivo al trimestre di riferimento, del valore medio del tas-
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so applicato alle operazioni di rifinanziamento principali 
dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo del-
la Banca centrale europea, la cui misura sostituisce quella 
del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai sensi del de-
creto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione 
del tasso ufficiale di sconto; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 mar-
zo 1996, n. 108; 

 Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, 
condotte a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate 
nella nota metodologica; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 
1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo 
n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del 
vertice politico e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimen-
to di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 
dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 

 Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la sop-
pressione dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di 
competenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, 
recante «Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa 
ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo 
n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei soggetti ope-
ranti nel settore finanziario, degli agenti in attività finan-
ziaria e dei mediatori creditizi», come successivamente 
modificato e integrato; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45 di 
«Attuazione della direttiva 2009/110/CE, concernente 
l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività 
degli istituti di moneta elettronica, che modifica le diret-
tive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 
2000/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, di 
«Attuazione della direttiva 2013/36/UE, che modifica la 
direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE, per quanto concerne l’accesso all’attività 
degli enti creditizi e la vigilanza prudenziale sugli enti 
creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati 

dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, 

n. 108, relativamente al trimestre 1° aprile 2023 - 30 giu-
gno 2023, sono indicati nella tabella riportata in allegato 
(Allegato   A)  .   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° ottobre 2023. 
 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-

te decreto e fino al 31 dicembre 2023, ai fini della deter-
minazione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato 
dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi ri-
portati nella tabella indicata all’art. 1 del presente decreto 
devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un 
margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra 
il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto 
punti percentuali.   

  Art. 3.

     1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti 
ad affiggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pub-
blico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (Allegato   A)  . 

 2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di ve-
rificare il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4, 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si attengono 
ai criteri di calcolo delle «Istruzioni per la rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° luglio 
2023 - 30 settembre 2023 alla rilevazione dei tassi effetti-
vi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari con riferimento alle categorie di operazioni in-
dicate nell’apposito decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, com-
ma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli 
interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. 

 5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dal-
la Banca d’Italia d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, i tassi di mora pattuiti presentano, rispetto 
ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione me-
dia pari a 1,9 punti percentuali per i mutui ipotecari di 
durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali per le 
operazioni di    leasing    e a 3,1 punti percentuali per il com-
plesso degli altri prestiti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 settembre 2023 

 Il dirigente generale: CAPPIELLO     
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Allegato A

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA
in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,35 18,1875
oltre 5.000   10,17 16,7125

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 16,47 24,4700
oltre 1.500   16,20 24,2000

fino a 50.000 8,04 14,0500
da 50.000 a 200.000   7,88 13,8500
oltre 200.000 6,41 12,0125

CREDITO PERSONALE 11,71 18,6375

CREDITO FINALIZZATO 11,93 18,9125

FACTORING fino a 50.000  6,18 11,7250
oltre 50.000    5,94 11,4250

LEASING IMMOBILIARE
- A TASSO FISSO 6,20 11,7500
- A TASSO VARIABILE 6,62 12,2750

LEASING  AERONAVALE E SU AUTOVEICOLI fino a 25.000 10,07 16,5875
oltre 25.000   9,16 15,4500

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 11,27 18,0875
oltre 25.000   8,82 15,0250

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  
- A TASSO FISSO 5,22 10,5250
- A TASSO VARIABILE 5,79 11,2375

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 15.000 13,50 20,8750
E DELLA PENSIONE oltre 15.000    9,60 16,0000

CREDITO REVOLVING  16,26 24,2600

FINANZIAMENTI CON UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO 12,05 19,0625

ALTRI FINANZIAMENTI 14,07 21,5875

FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E DOCUMENTI E 
SCONTO DI PORTAFOGLIO COMMERCIALE, FINANZIAMENTI 
ALL'IMPORTAZIONE E ANTICIPO FORNITORI

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N. 108/96, I TASSI RILEVATI 
DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE 
E IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 27 settembre 2023 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016.

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA
PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° APRILE - 30 GIUGNO 2023

APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE FINO  AL 31 DICEMBRE 2023
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   RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI
AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA 

  Nota metodologica  

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno 
dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi ef-
fettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni 
a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e 
dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze ripartisce le operazioni in ca-
tegorie omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il compito di rilevare 
i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie 
aritmetiche dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di 
riferimento. Essa è condotta per classi di importo; non sono incluse nel-
la rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 
riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati 
in virtù di provvedimenti legislativi). 

 Per le seguenti operazioni: «credito personale», «credito finalizza-
to», «   leasing   : immobiliare a tasso fisso e a tasso variabile, aeronavale 
e su autoveicoli, strumentale», «mutui con garanzia ipotecaria: a tasso 
fisso e a tasso variabile», «altri finanziamenti», «prestiti contro cessio-
ne del quinto dello stipendio e della pensione» e «finanziamenti con 
utilizzo di carte di credito» i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di 
finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del 
costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria 
sul credito al consumo. Per le seguenti operazioni: «aperture di credito 
in conto corrente», «scoperti senza affidamento», «credito    revolving   », 
«finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di portafo-
glio commerciale, finanziamenti all’importazione e anticipo fornitori» 
e «   factoring   » - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione - 
vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel tri-
mestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso 
degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del Testo unico banca-
rio. Nel novero dei soggetti segnalanti sono stati compresi, inoltre, gli 
operatori di microcredito ossia i soggetti iscritti nell’elenco previsto 
dall’art. 111 del Testo unico bancario. 

 La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine 
di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie 
di finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle opera-
zioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di 
mercato rilevati. 

 La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta 
da 24 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla 
base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti 
nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto al 
dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere 
dal decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia di calcolo del 
TEG applica le modifiche introdotte con le nuove «Istruzioni per la ri-
levazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016  (1)  . 

 Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate rica-
de nella categoria «scoperti senza affidamento». 

 A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unificata 
la classe di importo della sottocategoria del «credito    revolving   ». 

 Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipen-
dio e della pensione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assi-
curativa di cui all’art. 54 del medesimo decreto, secondo quanto previ-
sto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 2009, non modificano 
la classificazione di tali operazioni stabilita dal decreto ministeriale 
emanato ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge n. 108/1996. La di-
sposizione del citato art. 54 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/1950, nello stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti 
contro cessione del quinto «non possono assumere in proprio i rischi di 

(1) Le nuove Istruzioni sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 
9 agosto 2016 n. 185 e sul sito della Banca d’Italia (https://www.banca-
ditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/
cusu-istr-tassi/).

morte o di impiego dei cedenti» è unicamente volta ad escludere che 
i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività 
riservata alle imprese assicurative autorizzate. 

 Sono state modificate le modalità con cui vengono computati nel 
TEG gli oneri, inclusa la Commissione di istruttoria veloce, per i qua-
li le nuove istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo su base annua 
(moltiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari 
riportati nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Ita-
lia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di quelle della 
Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame 
della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro 
diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri 
accessori e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della 
Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di im-
porto pari o superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono 
corretti in relazione alle variazioni apportate al valore medio del tasso 
applicato alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosiste-
ma, determinato dal Consiglio direttivo della Banca centrale europea, 
nel trimestre di rilevazione nonché nel trimestre successivo a quello di 
riferimento. 

 Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono 
da considerarsi usurari si ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e 
aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti percentuali. La diffe-
renza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 
percentuali. 

  Rilevazione sugli interessi di mora  

 I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente 
previsti per i casi di ritardato pagamento. 

 I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a fini conoscitivi - si ba-
sano sulle risposte fornite dai partecipanti all’ultima rilevazione statisti-
ca condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, la cui elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017. 

 La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le primarie 
banche e i principali intermediari finanziari operativi sul mercato, se-
lezionati tra quelli soggetti alla segnalazione trimestrale dei TEGM, in 
base a un criterio di rappresentatività riferito al numero dei contratti se-
gnalati per categoria di operazioni. I valori riportati nel presente decreto 
si riferiscono a circa due milioni di rapporti. Presso il campione sono 
state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel secondo trimestre 2015, 
le condizioni pattuite per l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse 
come differenza media in punti percentuali tra il tasso di mora su base 
annua e il tasso di interesse annuo corrispettivo.   

  23A05480

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  2 agosto 2023 .

      Aggiornamento annuale delle paghe nette giornaliere 
spettanti, a decorrere dal 1 ° luglio 2023, agli allievi delle 
scuole militari.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 788, comma 6, del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice dell’ordinamento 
militare», in materia di corresponsione di una paga netta 
giornaliera agli allievi delle scuole militari; 
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 Visto l’art. 529, commi 7 e 8, del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante «Testo 
unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordi-
namento militare, a norma dell’art. 14 della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246», nel quale sono dettate disposizioni 
circa la misura della paga netta giornaliera da corrispon-
dere agli allievi delle scuole militari e si autorizza il Mi-
nistro della difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ad, aggiornare annualmente, con 
decorrenza dal 1° luglio, con propri decreti, le misure 
delle predette paghe sulla base del tasso programmato di 
inflazione; 

 Visto il decreto interministeriale 30 giugno 2022 re-
cante l’aggiornamento annuale delle paghe nette giorna-
liere spettanti, dal 1° luglio 2022, agli allievi delle scuole 
militari; 

 Ravvisata la necessità di provvedere all’aggiornamen-
to annuale delle paghe nette giornaliere spettanti, a far 
data dal 1° luglio 2023, agli allievi delle scuole militari; 

 Considerato il tasso di inflazione programmata per il 
2023, pari al 5,40 per cento rilevato dal Documento di 
economia e finanza 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Le paghe nette giornaliere spettanti agli allievi del-
le scuole militari «Nunziatella» e «Teulié», della scuola 
navale militare «Francesco Morosini» e della scuola mili-
tare aeronautica «Giulio Douhet» sono fissate, con decor-
renza 1° luglio 2023, nelle seguenti misure:  

   a)   allievi del primo anno: euro 4,36; 

   b)   allievi del secondo anno: euro 4,76; 

   c)   allievi del terzo anno: euro 5,23.   

  Art. 2.

      1. All’onere derivante dal presente decreto, valu-
tato in euro 38.181,84 per l’anno finanziario 2023 e in 
euro 75.948,66 per l’anno finanziario 2024, si provvede 
nell’ambito degli ordinari stanziamenti dei sotto indicati 
capitoli di bilancio, relativi alla missione n. 5 «Difesa e 
sicurezza del territorio», dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa:  

   a)   quanto a euro 24.177,60 per l’anno 2023 e euro 
48.092,40 per l’anno 2024 nell’ambito del programma 
«Approntamento e impiego delle forze terrestri», capito-
lo 4191/1; 

   b)   quanto a euro 8.364,64 per l’anno 2023 e euro 
16.638,36 per l’anno 2024 nell’ambito del programma 
«Approntamento e impiego delle forze marittime», capi-
tolo 4311/1; 

   c)   quanto a euro 5.639,60 per l’anno 2023 e euro 
11.217,90 per l’anno 2024 nell’ambito del programma 
«Approntamento e impiego delle forze aeree», capitolo 
4461/1. 

 Roma, 2 agosto 2023 

  Il Ministro della difesa
     CROSETTO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  23A05378

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  22 settembre 2023 .

      Annullamento del decreto 2 agosto 2023 di scioglimento 
d’ufficio con contestuale nomina del commissario liquidato-
re della «Global Family Services società cooperativa socia-
le», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-

operative in data 24 luglio 2023 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Visto il decreto direttoriale del 2 agosto 2023 n. 92/
SAA/2023, con il quale la società cooperativa «Glo-
bal Family Services società cooperativa sociale» con 
sede in Roma (c.f. 14432491000) è stata sciolta, ai sen-
si dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, e l’avv. 
Giovanni Cocconi ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Considerato che da una visura camerale aggiornata è 
emerso che la predetta cooperativa risulta cancellata dal 
registro imprese in data 18 maggio 2023; 

 Ritenuto pertanto necessario provvedere all’annulla-
mento d’ufficio, in funzione di autotutela amministrati-
va, del citato decreto direttoriale, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto direttoriale del 2 agosto 2023 n. 92/SAA/2023 

è annullato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 21  -nonies   
della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  22 settembre 2023 .

      Elenco dei medicinali che non possono essere sottratti alla distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale al fine 
di prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità.     (Determina n. DG/372/2023).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco - emanato a norma dell’art. 48, comma 13 sopra citato - come modificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decorre-
re dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle more 
dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 196 del 2022; 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) e, in particolare, l’art. 36; 
 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 

direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano»; 
 Visti, in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera   s)  , secondo periodo, del decreto legislativo n. 219/2006 sopra citato, 

ai sensi del quale «non possono essere sottratti, alla distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale, i medicinali 
per i quali sono stati adottati specifici provvedimenti al fine di prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità, 
anche temporanee, sul mercato o in assenza di valide alternative terapeutiche; al medesimo fine, l’Agenzia italiana 
del farmaco, dandone previa notizia al Ministero della salute, pubblica un provvedimento di blocco temporaneo delle 
esportazioni di farmaci nel caso in cui si renda necessario per prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità», 
nonché gli articoli 34, comma 6, e 105, comma 2; 

 Visto il documento della Commissione europea sull’obbligo di fornitura continua inteso a contrastare il problema 
della carenza di medicinali, approvato in sede di riunione tecnica   ad hoc   nell’ambito del comitato farmaceutico sulla 
carenza di medicinali in data 25 maggio 2018, nel quale è stato riconosciuto che gli Stati membri possono adottare 
misure per prevenire la carenza di medicinali o per far fronte a tale situazione limitando la libera circolazione delle 
merci nell’ambito dell’UE, introducendo, in particolare, limitazioni alla fornitura di medicinali da parte dei distributo-
ri all’ingrosso verso operatori in altri Stati membri, purché queste siano giustificate in funzione della tutela della salute 
e della vita delle persone prevenendo l’insorgere della carenza di medicinali; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito dalla legge 25 giugno 2019, n. 60; 
 Vista la determina AIFA n. 341/2023 del 23 agosto 2023, recante «Elenco dei medicinali che non possono essere 

sottratti alla distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale al fine di prevenire o limitare stati di carenza o indi-
sponibilità», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 201 del 29 agosto 2023; 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nonché notificato all’inte-
ressato e alle altre amministrazioni competenti. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo re-
gionale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 22 settembre 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A05459  
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 Tenuto conto che AIFA pubblica periodicamente sul proprio portale l’elenco aggiornato dei farmaci temporanea-
mente carenti per i quali, in considerazione dell’interruzione della commercializzazione comunicata dal titolare A.I.C., 
dell’assenza di analoghi sul mercato italiano e del rilievo dell’uso in terapia, viene rilasciata al titolare A.I.C. o alle 
strutture sanitarie l’autorizzazione all’importazione per analogo autorizzato all’estero; 

 Considerato l’obbligo di segnalazione alle autorità competenti delle mancate forniture di medicinali di cui al 
citato art. 105, comma 3  -bis  , del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Vista la comunicazione prot. AIFA n. 113811 del 15 settembre 2023 con cui la Viatris Healthcare Limited, titolare 
A.I.C., ha comunicato la carenza per problemi produttivi che ha comportato l’implementazione di una distribuzione 
contingentata del medicinale «Creonipe» (A.I.C. 047002098); 

 Vista la comunicazione prot. AIFA n. 81962 del 22 luglio 2020 con cui la Viatris Italia S.r.l., titolare A.I.C. del 
medicinale «Creon», ha comunicato la carenza per elevata richiesta/problemi produttivi che ha comportato l’imple-
mentazione di una distribuzione contingentata del medicinale A.I.C. 029018049; 

 Considerata l’attuale disponibilità ridotta dei farmaci a base di pancrelipasi e considerato che l’assoggettamento dei 
medicinali a base di pancrelipasi «Creon» (A.I.C. 029018064) - per il quale è stato disposto il blocco dell’esportazione con 
DET. DG n. 1227/2021 del 13 ottobre 2021 - al blocco dell’esportazione potrebbe determinare il trasferimento del rischio 
di esportazione ai medicinali «Creonipe» (A.I.C. 047002098) e «Creon», nelle confezioni con A.I.C. 029018 049 e 088; 

 Ritenuto, pertanto, necessario ed urgente, a tutela della salute pubblica, aggiornare l’elenco allegato alla determi-
na n. 341/2023 del 23 agosto 2023, istitutiva della misura del blocco temporaneo delle esportazioni ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lettera   s)  , del decreto legislativo n. 219/2006, inserendo tra i medicinali assoggettati al blocco temporaneo 
delle esportazioni i medicinali «Creonipe» (A.I.C. 047002098) e «Creon» (A.I.C. 029018049 e A.I.C. 029018088); 

 Informato il Ministero della salute in data 22 settembre 2023; 

  Determina:    

  Art. 1.
     1. Al fine di tutelare la salute pubblica e garantire un assortimento di medicinali sufficiente a rispondere alle 

esigenze di cura sul territorio nazionale, è disposto il blocco temporaneo delle esportazioni da parte dei distributori 
all’ingrosso e, per quanto di competenza, da parte del titolare A.I.C., dei medicinali CREONIPE (A.I.C. 047002098) 
e CREON (A.I.C. 029018049 e A.I.C. 029018088). 

 2. A tal fine i medicinali «Creonipe» (A.I.C. 047002098) e «Creon» (A.I.C. 029018049 e A.I.C. 029018088) sono 
inseriti nell’elenco allegato alla presente determina che ne costituisce parte integrante.   

  Art. 2.
     L’elenco è sottoposto a periodico aggiornamento, tenuto conto dell’evoluzione della disponibilità dei medicinali, 

e pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA.   

  Art. 3.
     La presente determina è efficace dal giorno successivo alla pubblicazione sul portale istituzionale dell’AIFA. 

 Roma, 22 settembre 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA   
  

  ALLEGATO    

      Elenco dei medicinali che non possono essere sottratti alla distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale al fine di prevenire o 
limitare stati di carenza o indisponibilità (art. 1, comma 1, lettera   s)   del decreto legislativo n. 219/2006) aggiornato al 20 settembre 2023  

 Nome 
medicinale 

 Numero 
A.I.C.  Descrizione confezione  Titolare A.I.C. 

 Baqsimi  048407011   3 mg polvere nasale in contenitore monodose  Eli Lilly Nederland BV 
 Buccolam  042021016   2,5 mg soluzione per mucosa orale, 4 siringhe preriempite da 0,5 ml  Laboratorios Lesvi S.L. 
 Buccolam  042021028   5 mg soluzione per mucosa orale, 4 siringhe preriempite da 1 ml  Laboratorios Lesvi S.L. 
 Buccolam  042021030  7,5 mg soluzione per mucosa orale, 4 siringhe preriempite da 1,5 ml  Laboratorios Lesvi S.L. 
 Buccolam  042021042  10 mg soluzione per mucosa orale, 4 siringhe preriempite da 2 ml  Laboratorios Lesvi S.L. 
 Creon   029018064  10.000 U.Ph.Eur capsule rigide a rilascio modificato, 100 capsule  Viatris Italia S.r.l. 
 Creon  029018049  25.000 U.Ph.Eur. capsule rigide a rilascio modificato, 100 capsule  Viatris Italia S.r.l. 
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 Creon   029018088  5.000 U Ph. Eur. granulato gastroresistente, flacone da 20 g  Viatris Italia S.r.l. 
 Creonipe  047002098  35000 U capsule rigide gastroresistenti, 100 capsule in flacone HDPE  Viatris Healthcare Limited 
 Endoxan 
Baxter  015628011  50 mg compresse rivestite, 50 compresse  Baxter S.p.a. 

 Famotidina EG  034433096  40 mg compresse rivestite con film, 10 compresse in blister  EG S.p.a. 

 Glucagen  027489018  Hypokit 1 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile - 1 flacone + 1 
siringa con ago  Novo Nordisk A/S 

 Humalog  033637024  100 U/ml soluzione iniettabile 1 flacone 10 ml  Eli Lilly Nederland B.V. 
 Humalog  033637051  100 U/ml soluz. iniettabile 5 cartucce 3 ml IM IV  Eli Lilly Nederland B.V. 
 Humalog  033637063  Mix 25 100 U/ml sospensione iniettabile 1 flaconcino 10 ml uso SC  Eli Lilly Nederland B.V. 

 Humalog  033637190  Kwikpen 100 U/ml soluzione iniettabile - uso sottocutaneo o endovenoso - 
cartuccia (vetro) in penna preriempita 3 ml (3,5mg/ml) - 5 penne  Eli Lilly Nederland B.V. 

 Humalog  033637214  Mix 25 kwikpen 100 U/ml sospensione iniettabile - uso sottocutaneo - car-
tuccia (vetro) in penna preriempita 3 ml (3,5mg/ml) - 5 penne  Eli Lilly Nederland B.V. 

 Humalog  033637238  Mix 50 kwikpen 100 U/ml sospensione iniettabile - uso sottocutaneo - car-
tuccia (vetro) in penna preriempita 3 ml (3,5mg/ml) - 5 penne  Eli Lilly Nederland B.V. 

 Humalog  033637354  200 U/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) in 
penna pre-riempita kwikpen 3 ml - 5 penne preriempite  Eli Lilly Nederland B.V. 

 Humalog  033637380  Junior kwikpen 100 u/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuc-
cia (vetro) in penna preriempita - 3 ml (3,5 mg/ml) - 5 penne preriempite  Eli Lilly Nederland B.V. 

 Micropam  029417021  10 mg/2,5 ml soluzione rettale, 4 contenitori monodose  Aurobindo Pharma Italia S.r.l. 
 Micropam  029417019  5 mg/2,5 ml soluzione rettale, 4 contenitori monodose  Aurobindo Pharma Italia S.r.l. 
 NovoRapid 
FlexPen  034498093  100 unità/ml soluzione iniettabile in penna preriempita, 5 cartucce in penne 

preriempite da 3 ml  Novo Nordisk A/S 

 Novorapid 
Penfill  034498030  100U/ml soluzione iniettabile 5 cartucce 3 ml uso sottocutaneo  Novo Nordisk A/S 

 Parlodel  023781014  2,5 mg compresse, 30 compresse  Viatris Healthcare Limited 

 Pegasys  035683059  135 mcg soluzione iniettabile 1 siringa preriempita 0,5 ml (270 mcg/ml) + 
1 ago per iniezione uso sottocutaneo  ZR Pharma& Gmbh 

 Pegasys  035683073  180 mcg soluzione iniettabile 1 siringa preriempita 0,5 ml 360 mcg/ml) + 1 
ago per iniezione uso sottocutaneo  ZR Pharma& Gmbh 

 Pegasys  035683150  90 microgrammi - uso sottocutaneo - siringa preriempita (vetro) 0.5 ml (180 
μg/ml) - 1 siringa preriempita + 1 ago per iniezione  ZR Pharma& Gmbh 

 Pylera  041527019  140 mg/125 mg/125 mg capsule 120 capsule in flacone hdpe  Laboratoires Juvise 
Pharmaceuticals 

 Questran  023014018  4 g polvere per sospensione orale, 12 bustine  Cheplapharm Arzneimittel 
GmbH 

 Rivotril  023159066  2 mg compresse, 20 compresse  Cheplapharm Arzneimittel 
Gmbh 

 Rivotril  023159054  0,5 mg compresse, 20 compresse  Cheplapharm Arzneimittel 
Gmbh 

 Sabril  027443011  500 mg compresse rivestite con film, 50 compresse  Sanofi S.r.l. 
 Sabril  027443047  500 mg granulato per soluzione orale, 50 bustine  Sanofi S.r.l. 

 Saxenda  044018036  6 mg/ml soluzione iniettabile uso sottocutaneo, cartuccia (vetro) 3ml, 5 
penne preriempite  Novo Nordisk A/S 

 Sinemet  023145016  250 mg+25 mg compresse, 50 compresse divisibili  Organon Italia S.r.l. 
 Sinemet  023145028  100 mg+25 mg compresse, 50 compresse divisibili  Organon Italia S.r.l. 
 Sinemet  023145030  200 mg+50 mg compresse a rilascio modificato, 30 compresse  Organon Italia S.r.l. 
 Sinemet  023145042  100 mg+25 mg compresse a rilascio modificato, 50 compresse  Organon Italia S.r.l. 
 Sumatriptan 
SUN  039982018  6 mg/0,5 ml soluzione iniettabile, 2 penne preriempite da 0,5 ml  Sun Pharmaceutical Industries 

Europe B.V. 
 Tegretol  020602037  Bambini 20 mg/ml sciroppo, 1 flacone da 250 ml  Novartis Farma S.p.a. 

  23A05379  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Maalox»    

      Estratto determina IP n. 569 del 7 settembre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
MAALOX, 400 MG + 400 MG TABLETKI, 40 TABLETEK dalla Po-
lonia con numero di autorizzazione 2252, intestato alla società Opella 
HealthcaRE Poland Sp. Z o. o. Ul. Bonifraterska 17 - 00-203 Warsaw 
- Polonia e prodotto da Sanofi S.r.l., S.S. 17 Km 22, 67019 Scoppito 
(AQ), Italia, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza n. 3 - 20121 Milano MI. 

  Confezione:  
 MAALOX «400 mg + 400 mg compresse masticabili» 40 

compresse; 
 codice A.I.C. n. 038857049 (in base 10) 151UBT (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse masticabili. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: magnesio idrossido 400 mg alluminio ossido 
idrato 400 mg; 

 eccipienti: saccarosio contenente il 3% di amido, sorbitolo, man-
nitolo, magnesio stearato, menta aroma, saccarina sodica, saccarosio. 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e in etichetta:  
 5. Come conservare «Maalox»: conservare a temperatura infe-

riore a 25°C. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Falorni S.r.l. via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 STM Pharma Pro S.r.l. strada provinciale Pianura n. 2 - 80078 

Pozzuoli (NA); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago 

D’Adda - LO; 
 Prespack SP. Z O.O. UL. Sadowa 38. 60- 185, Skorzewo, 

Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 MAALOX «400 mg + 400 mg compresse masticabili» 40 

compresse; 
 codice A.I.C. n. 038857049; 
 classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 MAALOX «400 mg + 400 mg compresse masticabili» 40 

compresse; 
 codice A.I.C. n. 038857049; 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 

l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A05380

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Betmiga»    

      Estratto determina IP n. 570 del 7 settembre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nu-
mero di identificazione: al medicinale BETMIGA 50 mg- compressa 
a rilascio prolungato- uso orale- blister (ALU/ALU)- 30 compresse au-
torizzato dall’   European Medicines Agency    - EMA e identificato con n. 
EU/1/12/809/010, sono assegnati i seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate. 

 Confezione: BETMIGA 50 mg - compressa a rilascio prolungato - 
uso orale - blister (ALU/ALU) - 30 compresse. 

 Codice A.I.C.: 050811013 (in base 10), 1JGN45(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa a rilascio prolungato. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 50 mg di mirabegron; 
  eccipienti:  

 nucleo delle compresse: macrogol, idrossipropilcellulosa, bu-
tilidrossitoluene, magnesio stearato; 

 rivestimento: ipromellosa, macrogol, ossido di ferro giallo 
(E172). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BETMIGA 50 mg - compressa a rilascio prolungato - 
uso orale - blister (ALU/ALU) - 30 compresse. 

 Codice A.I.C.: 050811013. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BETMIGA 50 mg - compressa a rilascio prolungato - 
uso orale - blister (ALU/ALU) - 30 compresse. 

 Codice A.I.C.: 050811013. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
del medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  23A05381

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Fenistil»    

      Estratto determina IP n. 585 del 18 settembre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
FENISTIL 0,1% gel - 30 g dalla Bulgaria con numero di autorizzazione 
20020034, intestato alla società GlaxoSmithKline Dungarvan Limited, 
knockbrack, Dungarvan, Co.Waterford, Irlanda e prodotto da Glaxo-
SmithKline Consumer Healthcare GmbH & Co. KG, Barthstrasse 4, 
80339 München, Germania, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: FARMED S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli (NA). 

 Confezione: FENISTIL «0,1% gel» tubo gel 30 g. 
 Codice A.I.C.: 050525017 (in base 10), 1J5WUT(in base 32). 
 Forma farmaceutica: gel per uso cutaneo. 
  Composizione: un grammo di gel contiene:  

 principio attivo: dimetindene maleato 1 mg; 
 eccipienti: benzalconio cloruro, sodio edetato, carbomer, sodio 

idrossido, glicole propilenico, acqua depurata. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
(LO); 

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 
Caleppio di Settala (MI); 

 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: FENISTIL «0,1% gel» tubo gel 30 g. 
 Codice A.I.C.: 050525017. 
 Classe di rimborsabilità: «C  -bis  ». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: FENISTIL «0,1% GEL» tubo gel 30 g. 
 Codice A.I.C.: 050525017. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A05382

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

      Aggiornamento dei prezzi di riferimento
della carta in risme - settembre 2023    

      Nel corso dell’adunanza del 6 settembre 2023, il Consiglio 
dell’Autorità ha approvato, ai sensi dell’art. 9, comma 7 del decreto-
legge n. 66/2014, l’aggiornamento dei prezzi di riferimento della carta 
in risme - settembre 2023. La delibera n. 403 è disponibile sul sito web 
dell’Autorità all’indirizzo:  

 https://www.anticorruzione.it/-/del.403_06.09.2023   

  23A05359

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Soppressione dell’Agenzia consolare onoraria

in Greenock (Regno Unito)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 L’Agenzia Consolare onoraria in Greenock (Regno Unito), po-
sta alle dipendenze del Consolato generale d’Italia in Edimburgo, è 
soppressa. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A05355
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        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Vaduz (Liechtenstein)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Egidio Emilio Stigliano, console onorario in Vaduz (Lie-
chtenstein), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Zurigo degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Zurigo; 

   c)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Zu-
rigo delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in 
Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione ter-
ritoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   d)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Zurigo delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   e)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Zurigo, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   f)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   g)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Zurigo; 

   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-

lia in Zurigo della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal 
Consolato generale d’Italia in Zurigo e restituzione al Consolato gene-
rale d’Italia in Zurigo delle ricevute di avvenuta consegna; 

   j)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato gene-
rale d’Italia in Zurigo; 

   k)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Zu-
rigo della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dal 
Consolato generale d’Italia in Zurigo e restituzione materiale al Conso-
lato generale d’Italia in Zurigo dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   l)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Zurigo; 

   m)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A05356

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Riesame complessivo dell’autorizzazione integrata ambien-
tale rilasciata per l’esercizio della centrale di compressio-
ne gas di Snam Rete Gas S.p.a. del Comune di Gallese.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica n. 300 del 19 settembre 2023 si è provveduto al 
riesame complessivo dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare con 
decreto ministeriale n. 173 dell’11 maggio 2018 per l’esercizio della 
centrale di compressione gas di Snam Rete Gas S.p.a. sita nel Comu-
ne di Gallese (VT) - procedimento ID n. 1042/10399, identificata dal 
codice fiscale 10238291008, con sede legale in piazza Santa Barbara 
n. 7 - San Donato Milanese (MI), ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica - via C. Colombo 
n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indirizzi   https://
www.mase.gov.it/   e   https://va.mite.gov.it/it-IT   

  23A05306

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Incorporazione con effetto estintivo della Casa Salesiana di 
S. Giovanni Bosco denominata «Istituto Sacro Cuore», 
con sede in Costermano, frazione Albarè, e della Casa 
Salesiana di S. Giovanni Bosco, denominata «Istituto 
Salesiano Domenico Savio», con sede in Padova, nella 
Provincia Salesiana denominata «Ispettoria Salesiana S. 
Marco», in Venezia-Mestre.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 6 settembre 2023 è con-
ferita efficacia civile, a far data dal 1° ottobre 2023, al provvedimento 
canonico con il quale il Rettore Maggiore della Società di San France-
sco di Sales ha disposto l’incorporazione con effetto estintivo della Casa 
Salesiana di S. Giovanni Bosco denominata «Istituto Sacro Cuore», con 
sede in Costermano (VR), frazione Albarè, e della Casa Salesiana di 
S. Giovanni Bosco, denominata «Istituto Salesiano Domenico Savio», 
con sede in Padova, nella Provincia Salesiana denominata «Ispettoria 
Salesiana S. Marco», con sede in Venezia-Mestre, disponendo anche in 
ordine alla devoluzione del patrimonio. 

 La Provincia Salesiana denominata «Ispettoria Salesiana S. Mar-
co» subentra in tutti i rapporti attivi e passivi alla Casa Salesiana di S. 
Giovanni Bosco denominata «Istituto Sacro Cuore» ed alla Casa Sale-
siana di S. Giovanni Bosco denominata «Istituto Salesiano Domenico 
Savio», che contestualmente perdono la personalità giuridica civile.   

  23A05357

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Comunicato concernente il ruolo dei dirigenti    

     Si rende noto che in data 25 settembre 2023 è stato emesso il de-
creto n. 488, concernente il ruolo dei dirigenti del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti aggiornato al 1° gennaio 2023. 

 Il predetto ruolo è consultabile sul sito internet del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti -   www.mit.gov.it   

  23A05434
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    REGIONE LIGURIA

      Dichiarazione di notevole interesse pubblico delle fasce ripariali e delle aree rurali e agricole della Piana del Fiume Entella 
e del tratto terminale del Torrente Lavagna ricadenti nei Comuni di Chiavari, Lavagna, Cogorno, Carasco, Leivi e San 
Colombano Certenoli.    

     La Regione Liguria, con decreto del vice direttore generale territorio n. 6144 del 19 settembre 2023, ha dichiarato il notevole interesse pubblico 
delle fasce ripariali e delle aree rurali e agricole della piana del fiume Entella e del tratto terminale del torrente Lavagna ricadenti nei Comuni di 
Chiavari, Lavagna, Cogorno, Carasco, Leivi e San Colombano Certenoli (GE), ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettera   c)   e   d)  , del decreto legislativo 
n. 42/2004 e successive modificazioni ed integrazioni recante «Codice dei beni culturali e del paesaggio». 

 La dichiarazione e i relativi allegati sono consultabili negli argomenti urbanistica e territorio - paesaggio: tutela e valorizzazione - tutela del pa-
esaggio del sito istituzionale della Regione Liguria e sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria, parte II, n. 40 del 4 ottobre 2023.   

  23A05358  
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